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CENTRALITÀ DEL SISTEMA DEI TRASPORTI NELL’AMBITO DELLE ATTIVITÀ 
DI PROTEZIONE CIVILE

POLI O/DIMPORTANZA DELLO SCENARIO

POSSIBILITÀ DI 
ACCESSO ALLE  AREE 
COLPITE PER I 
SOCCORSI
 ITINERARI PER LO 
SFOLLAMENTO

RICONOSCIMENTO DELLA 
RETE STRATEGICA.
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ESPOSIZIONE:
Studi sulla distribuzione della 

popolazione e dei beni a rischio

VULNERABILITÀ: 
Valutanzione della propensione al 

danneggiamento delle infrastrutture RISCHIO: 
modelli di valutazione 

PROTEZIONE CIVILE - ATTIVITÀ E COMPITI
PREVISIONE Attività diretta - allo studio ed alla determinazione delle cause dei fenomeni calmitosi
- alla identificazione dei rischi ed alla individuazione delle zone del territorio potenzialmente coinvolte

PREVENZIONE Attività volte ad evitare o ridurre al minimo la possibilità che si verifichi l’evento o che si
verifichino danni conseguenti agli eventi.

SOCCORSO Elaborazione dei risultati diretti ad assicurare alle popolazioni colpite dagli
eventi ogni forma di assistenza primaria

SUPERAMENTO DELL’EMERGENZA

PERICOLOSITÀ:
Sismologia, macrozonazione, 
microzonazione,..

RISCHIO P X E X V



• Funzionalità in CONDIZIONI ORDINARIE:     
Mobilità,     Accesso

Specificità della rete stradale

•FUNZIONALITÀ IN CONDIZIONI DI EMERGENZA
• VIE DI ACCESSO PER I SOCCORSI           

(LIFELINES)
• VIE DI FUGA SFOLLAMENTO

• Penetrazione capillare nel territorio

• ACCESSIBILITÀ
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AMBITO URBANO

AMBITO EXTRAURBANO

LIV. DI GRAVITA’ 
DELL’EVENTO LIV.  GESTIONE

RETE VIARIA COINVOLTA

VERIFICA DELLA FUNZIONALITA’ 
FUNZIONALITÀ della rete: percorsi 
strategici, percorsi alternativi

PERCORRIBILITÀ: geometria del 
tracciato; affidabilità “fisica”



globalità della RETE

singolo RAMO

singolo MANUFATTO

DIVERSE SCALE DI INDAGINE:
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GELA

RAGUSA

MODICA

MARSALA

TRAPANI

AUGUSTA

PALERMO

MILAZZO

MESSINA

CATANIA

SIRACUSA

VITTORIA

POZZALLO

AGRIGENTO

CALTANISSETTA

PORTO EMPEDOCLE

MAZARA DEL VALLO

Territori comunali

Reti sicilia
Rete Primaria
Rete Principale
Rete Secondaria
Rete Locale

Centri edificati
# Classe 1
# Classe 2
# Classe 3
# Classe 4
# Classe 5
# Classe 6
# Classe 7 N
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Reti primaria, principale, secondaria e locale



p
dall’insieme di diversi componenti

p
dall’insieme di diversi componenti

Pendii Scarpate
Gallerie
Edifici a margine

Pendii Scarpate
Gallerie
Edifici a margine

Ponti e viadotti
Opere di sostegno
Rilevati

Ponti e viadotti
Opere di sostegno
Rilevati



IN RELAZIONE ALLA RETE STRADALE

FUNZIONALITÀ DELLA RETE: 
PERCORSI STRATEGICI

PERCORSI ALTERNATIVI

PERCORIBILITÀ DELLE SINGOLE STRADE

FUNZIONALITA’ COMPLESSIVA

LARGHEZZA STRADALE < 6 m

STRETTOIE LOCALIZZATE presenza

RAGGIO CURVE 
PLANIMETRICHE

< 20 m

PENDENZA LONGITUDINALE > 10%

AFFIDABILITÀ  FISICA

GEOMETRIA DEL TRACCIATO
PRINCIPALI ELEMENTI DA 

VALUTARE
(S.S.N. e altri)

IN RELAZIONE AL SINGOLO RAMO

RISCHIO P X E X V



IN AMBITO
URBANO

PERCORRIBILITA’

GEOMETRIA DEL TRACCIATO

IN AMBITO
EXTRA URBANO



ALI’

SCALETTA Z.

BRIGA SUP.

GIAMPILIERI

PERCORSI ALTERNATIVI

ITALA

PEZZOLO

ALTOLIA-
MOLINO



“ANALISI DELLA RETE STRADALE EXTRAURBANA DELLA PROVINCIA DI
MESSINA CON RIFERIMENTO AL RISCHIO SISMICO”

APPROCCIO MULTISCIPLINARE

“Liv. 1” :    Autostr. - S. S.
Liv. 2” :   SS.PP. e non, utili come vie di accesso fondamentalI ai centri ab. princ. dei 
capoluoghi di comune;
“Liv. 2a :  SS.PP. e non, utili come vie di accesso alternative agli assi di liv. 2
“Liv. 3 :  SS.PP. e non, utili come vie di accesso fondamentali alle fraz. con pop. res. > 100 ab
“Liv. 3a :  SS.PP. e non, utili come vie di accesso alternative agli assi di liv 3.

globalità della RETE

Comuni con una sola Life-line:
Antillo, Castelmola, Fiumedinisi, Forza 

d’A., Gallodoro, Graniti, Mandanici, 
Monforte S.G., Motta C., S. Marco d’A., 

Scaletta z., Tusa, ….

LIFELINES

Un’ caso concreto     (Una metodologia per la valutazione del rischio sismico di una rete 
stradale extraurbana in presenza di budget limitato- quaderno AIPCR – C.T. C3  2010)- A. 

D’Andrea e Altri



Analisi SS.PP. Life-lines liv. 2 e 3 Territorio Provinciale

R  = P x E x V

P

V

E

RISCHIO 



S.P. 35 di PEZZOLO
Studio di dettaglio


